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Il cinema 
italiano non ha 
spina dorsale 

La produzione è il pruno 
settore ad aver risentito le 
conseguenze della crisi che 
travaglia il cinema italiano. 
Ne ha risentito in modo so
stanziale e con mutazioni 
strutturali ancor più profon
de di quelle che hanno ca
ratterizzato la distribuzione 
e l'esercizio, ma. parados
salmente, con meno clamore 
di quello che ha caratteriz
zato gli altri comparti. E' 
la stessa struttura di que
sta branca, tradizionalmen
te frammentata in decine e 
decine dt piccole e medie 
imprese, spesso nate sulla 
spinta di una momentanei 
convenienza speculativa, ad 
aver attutito l'impatto « in
formativo » della crisi. Il 
clic non tuoi dire che al
trettanto attutiti ne siano 
stati gli effetti leali. 

In altre parole, la scom
parsa o la cessazione d'atti
vità di molte aziende o l'e-
liminazione di altrettante 
occasioni produttive Ita de
stato meno clamore della 
chiusura di qualche impresa 
di medie dimensioni ope
rante vi altn campi. Tutta

via, questo non vuol dire 
« occasioni perdute » non 
abbia finito col causare al 
settore uno stato d'anemia 
particolarmente grave. 

Lo dimostra la caduta 
complessiva della produzione 
cinematografica naziona'e 
che, secondo dati che si ri
feriscono alla stagione in 
corso e al solo circuito delle 
prime visioni (non si di
mentichi che i film si fanno 
« una stagione per l'altra ». 
per cui la crtst dt oggi mo
strerà i suoi effetti nella 
taida estate o nell'autun
no), ha perduto più di un 
quinto di titoli rispetto a'io 
scorso anno. Inoltre dai dati 
stuoia disponibili (prima 
meta del 1977) emerge una 

accentuata polarizzazione de
gli incassi su alcuni titoli 
e l'allargamento dello scar
to fia le pellicole più foittt-
nate e quelle che navigano 
nelle zone basse del mcica-
to. E' la diretta conseguen
za della quasi scomparsa di 
quella produzione media su 
cui la nostia, come le altre 
che il sommarsi di svanate 

industrie cinematografiche, 
ha fondato la sua stabilita. 

Oggi, a fronte di una de
cina di filmoni ampiamente 
reclamizzati .e costosissimi 
sta una pletora dt pellicole 
d'infimo ordine pitve persi
no di quegli elementari pre
gi artigianali che nel passa
to hanno costituito il vanto 
pioduttivo del nostro cine
ma di inedia cultbio. 

L'aumento dei costi di pro
duzione. la crescita veitigi-
uosa del costo del denaio 
(elemento di grandissima im
portanza per un'attività che 
da sempre campa sul cre
dito ordinano e speciale), 
la concentrazione dcl'a cir
cuitazione commerciale, la 
diminuzione delle possibili
tà d'uscita economicamente 
vantaggiose, le taglie impn 
ste dai grandi distributori 
e dalle maggiori società di 
noleggio, tutto questo ha 
contribuito alla morte di 
quello che sino a pochi me
si or sono costituiva ancora 
la spina dorsale, deformata 
e deformante, ma pur dota 
ta di una minima consisten
za. del nostro cinema. 

E ti futuio si presenta an
cor più nero per le inizia
tive di medie dimensioni. Ti
pico il caso delle « comme
die di costume » che conti
nuano ad ottenere risultati 
commercialmente lusinghieri 
(« Ecco noi per esempio ». 
« Tre tigri contro tre tigri ». 
« Pane burro e marmellata » 
tutti oltre il miliardo d'in
casso pi ima ancora d'aver 
completato lo sfruttamento 
nel circuito delle prime vi
sioni), ma i cui effettivi so 
no stati falcidiati rispetto 
alle stagioni precedenti. 

Ciò vuol dire che il rap
porto tra impelativi com
merciali e liberta d'espres
sione degli autori si avvia 
su binari ancor più squili
brati rispetto al passato 
mentre si addensano all'o
rizzonte prospettive inquie
tanti per quei registi che 
non siamo disposti a far 
coincidere sempre e comun
que il loro lavoro con le im
posizioni dei mercanti di cel
luloide. 

Umberto Rossi 

Il regista svedese e il suo nuovo film 

Le donne di Ingmar Bergman 
Dopo un breve ritorno in patria, il grande cineasta è ora in Norvegia ove gira 
in esterni « Sonata d'autunno » con Ingrid Bergman e Liv Ullmann, rispetti
vamente nei panni di madre e figlia - « Cerco FABC delle nostre emozioni » 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — E" durato 
due anni l'esilio volontario di 
I n g m a r Bergman dal suo 
Paese. Il nuovo governo do
vette addir i t tura rivolgere un 
appello pubblico al grande 
regista perché dimenticasse i 
« dissapori » di na tura fiscale 
avuti con la precedente Am
ministrazione (era s ta to ac
cusato di evasione fiscale per 
270 milioni) e ri tornasse in 
Svezia. E per Bergman tor
nare in Svezia significa so
p ra t tu t to tornare a Feto, l'I
sola delle Capre, il salmastro 
microcosmo dove sono stat i 
concepiti. nella selvaggia 
quiete di una na tura ancora 
in armonia con l'uomo, non 
pochi dei suoi quaran ta film. 

Il r i torno in patria — av
venuto duran te le vacanze 
natalizie — non è s ta to co 
munque che una tappa prov
visoria: gli impegni assunti 
da Bergman per i prossimi 
due anni ( t ra i quali la regia 
delle Tre sorelle di Cechov 
per la Scena Nazionale di 
Monaco) lo porteranno ad 
a l t re peregrinazioni per l'Eu
ropa. e. soprat tut to, a un 
nuovo, lungo soggiorno a 
Monaco di Baviera, una ci t tà 
dove il regista ha soggiornato 
per gran par te del suo esilio 
e che ha lasciato un segno 
profondo nella sua sensibile 
creatività. Oltre all 'impegno 
teatra le con Le tre sorelle, e 
all 'allestimento di una com
media di Strindberg per la 
TV tedesca, Bergman s ta già 
pensando infatti a un nuovo 
film — dopo il discusso 
L'uovo del serpente — « te
desco », sul quale non ha vo
luto fare anticipazioni, la
sciando però intendere che il 
clima culturale e il paesaggio 
urbano ed umano di Monaco 
sa ranno alle radici di questo 
nuovo lavoro. 

In t an to quasi che l ' inattesa 
prolificità manifestata nella 
R F T non fosse sufficiente a 
sment i re il mito che vuole 
Bergman in grado di creare 
solo se a contat to fisico con 
la sua madre patria, il regi
sta si è recato nell 'estremo 
nord della Norvegia dove s ta 
avviando le riprese in esterni 
del suo nuovo film. Sonata 
d'autunno. La sceneggiatura 
era eia a buon punto due 
ann i fa. quando la brusca fu
ga dalla Svezia venne a scon
volgere i programmi di lavo
ro; accantonato duran te il 
concepimento e la lavorazio
ne dell'Uovo del serpente. Io 
« scenario » è s ta to ripreso in 
mano da Bergman quest'està 
te e adesso le cineprese sono 
pronte a girare. 

Come ampiamente pubbli
cizzato da diversi mesi a 
questa par te . Bergman ha vo 
luto legare alle son i di que
sta sua nuova fatica due at
trici aal le eccezionali doti in
terpretat ive (e di a l t re t t an to 
eccezionale richiamo ìnterna-
z.onalei come Liv Ullmann e 
Ingrid B?rgman: la p n m a già 
moglie del regista, e forse. 
assieme a Bibi Antìersson. la 
più « bergmaniana » delle at
trici; la seconda, al suo pri
mo --Apporto di lavoro col 
g rande connazionale omoni
mo. è s ta ta prescelta porche 
« l'unica possibile w per af
fermazione dello stesso regi
sta. 

Bergman dice di avere 
concepito Sonata d'autunno, 
avendo chiaro fin dal primo 
momento che le due prota
goniste del film — una ma
dre e una figlia che. duran te 
un breve incontro, arr ivano a 
scoprire e a dirsi quanta dif
fidenza e ostilità le separino 
— al t re non potevano essere 
che la Bergman e la Ull
m a n n : o di avere scritto la 
scenegg.atura tenendo sempre 
presenti le capacità espressi
ve e le prerogative delle due 
attrici . Nel cast compare an-

I I regista Ingmar Bergman con le attrici Ingrid Bergman e, di scorcio, Liv Ullmann 

che — impegnata nelle scene 
retrospettive — la piccola 
Linn. figlia di Liv Ullmann e 
di Bergman: non è un miste
ro che il regista ami sempre 
di più. con il passare degli 
anni (ormr.: s e ^ ^ n t a ) cir
condarsi di quella che lui 
chiama la sua crew. la sua 
folla. Un clan costituito dai 
suoi collaboratori pm vicini, 
da alcune delle t an te donne 
della sua vita e da un nume
ro sempre variabile dei suol 
ot to figli. 

Sonata d'autunno. Imper
niato sulla lacerante rivela
zione della sostanza antago
nistica del rapporto ma-
dre-figla. ripropone ancora 
una volta quello che può es
sere definito il leit-motiv del 
cinema di Bergman: l'imp.e-
to?a messa a nudo della na
tura e ternamente conflittuale 
dei rapporti t r a gli uomini. 
malamente celata dietro 
quegli insostituibili veli pie
tosi che sono ì ruoli assegna
ti dalla famiglia e dalla so 
cietà. 

Nel finale del film madre e 

figlia, abbandonat i come ar
ma tu re ormai inutili i loro 
ruoli, f inalmente confessati. 
si lasciano per ritrovarsi. 
forse, un giorno. In una nuo
va, più dis taccata dimensio
ne. nella quale sarà possibile 
un rapporto t rasparente , da 
essere umano a essere uma
no 

« Siamo tutti figli delle 
donne — h a det to recente
mente Bergman — 7ion bi
sogna mai scordarlo. Per 
questa ragione elementare, 
cioè perché allevano i bam
bini tra le loro braccia, le 
donne potranno avere la for
tuna immensa dt rovesciare 
la situazione, di cambiare 
tutto. Xon credo che ci riu
sciranno, bisognerebbe cam
biare la nostra civiltà, biso
gnerebbe, come dire, tornare 
all'ABC delle nostre emozio
ni. Con Sona ta d 'autunno, ho 
cercato questo ABC: ma for
se non riesco ad arrivare che 
alla A... ». 

Tim Dranger 

Da stasera 
al Flaiano 
recital di 

Adriana Martino 
ROMA — Adriana Martino ri
propone da stasera al 29 gen
naio. al Flaiano. in collabo
ra/ione con il Teatro di Ro
ma e con l'Accademia Filar
monica Romana il recital 
« Una morale da cani. Il ca
baret musicale di Frank We-
dekind >. La realizzazione 
musicale è di Benedetto Ghi-
gìia: la regia di Giancarlo 
Sammanano . Esecutori al pia
no lo stesso Chiglia. Stefano 
Micheìetti e Antonio Sechi. 
Lo spettacolo si avvale di e-
lementi scenici di Lorenzo 
Giiidia e dei costumi di Rita 
Corrndmi. 

Vincenzo Guerrazzi portato 
di peso dalla pagina alla scena 

Slogan dell'ultrasinistra 
ripescati nella spazzatura 

ROMA — La locandina del 
teatr ino a l i Leopardo \ uno 
dei tanti , ormai, che an imano 
ipiù o meno) le serate tra
steverine. annuncia /•' profes
sor Grammatica di Vincenzo 
Guerrazzi. E noi. cronisti 
scrupolosi, a t ten t i a qualsiasi 
barlume di « novità italiana ». 
s iamo anda t i a vedere. Mal 
ce ne incolse. 

Vincenzo Guerrazzi, «e scrit
tore proletario», o sedicente 
tale, coccolato dai salotti in
tellettuali della gauche e-
stremizzante, ha fat to parlare 
di se anche per gli infortuni 
avuti, con la supercensura 
giudiziaria, da un suo libro. 
L'approdo alla scena dev'es
sere però casuale, e non è 
tu t t a colpa sua. Leggiamo in
fatti, ne', programma, di una 
n elaborazione teatra le » cura
t a da Carlotta Barili!. Gianni 
Conversano e Fernando Car
bone, che sono poi, rispetti

vamente , gli interpret i e il 
regista dello spei tacokno «u-
n'òra circa, ma. chissà per
ché. in due t empi ) ; il cui 
tema dovrebbe essere l'espe
rienza quasi ventennale di un 
immigrato dal Mezzogiorno 
in una grande industria di 
Genova. Il nostro si trova 
contro non solo il Padrone. 
ma anche, anzi soprat tut to , il 
Sindacato e il Par t i to (indo
vinate quale) , e verbalmente 
delira in un deserto politico 
e ideale dei più squallidi. 
sommando un corporativismo 
della peggior meschina 'specie 
a Ipocrite smanie pseudorivo
luzionarie. 

Alle cose de t te (quasi non 
bastasse) si aggiungono quel
le vergate, a stampatello, su 
certi cartigli, che vorrebbero 
echeggiare, se abbiamo capi
to. i discorsi t ra gli operai, 

I oltre a esprimere, supponia-

L'inchiesta sociologica fa luce sulle preferenze del pubblico 

Allo specchio senza veli 
i gusti dello spettatore 

cinematografico sovietico 
Da una indagine nazionale, emerge l'interesse per i più 
collaudati «generi», dal melodramma al film d'avventura 

mo. il diret to pensiero degli 
autori . A farla breve, il co
pione sembra composto ri
pescando. in fondo ai cestini 
della redazione di Lotta con
tinua io m luoghi più segre
t i ) . ciò che. degli slogan ant i-
sindacali e ant i PCI coniati 
da quegli ardenti cervelli, sa
rà s ta to r i tenuto da loro 
stessi, in uno slancio autocri
tico. eccessivo o troppo stra
vagante. 

Resta il mis tero: che acces
so di follia possa aver indot
to due a t tor i abbastanza sti
mabili a manipolare e atteg
giare in forma di cabaret 
(giacché di questo, in defini
tiva, si t r a t t a ) una slmile 
mater ia . Quanto al regista 
Carbone, ce lo deve aver la
sciato la Befana, per punirci 
della nostra cattiveria. 

«g. sa. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « Romanza degli 
innamorat i », una « love story 
made in URSS», diret ta dal 
regista Andrei Mikhalkov -
Koncialovskl ha dominato per 
mesi e mesi nelle sale cine
matografiche di tu t t a l 'Unione 
Sovietica. Un altro film, La 
mela rossa — s tona .senti
mentale realizzata in Kirghi-
sia dal regista Tolomush 
Okeiev e ispirata a un rac
conto di Cinghiz Aitmatov — 
ha commosso ed appassionato 
gli spettatori europei ed asia
tici dell 'URSS. Ed ora un 
nuovo film suscita emozioni, 
pianti e rimorsi. E' Il bianco 
Bini dall'orecchionero, un ' 
opera t ra t t a da un fortunato 
romanzo breve dello scrittore 
Gavril Troepolski. che na r r a 
la storia di un grande e vero 
amore t ra un cane e il suo 
amico-padrone. Nel cinema. 
l'effetto è notevole: il bianco 
Bim è una specie di Lassi e 
che commuove ed appassiona 
grandi e piccoli. Il padrone 
è l 'attore Viaceslav Tichonov. 
in questo momento uno dei 
più noti ed amat i . Il regista 
è Stanislav Rostozski. che già 
negli anni passati era riuscito 
a commuovere le platee lo 
cali con una storia di guer ia 
int i tolata Qui le albe sono 
tranquille, t r a t t a dall 'opera 
omonima dello scrit tore Boris 
Vassihev. L'elenco degli e-
sempi potrebbe continuare a 
lungo. Risulta chiaro che sii 
spet tator i sovietici amano, se
guono. si interessano a questi 
film. Il genere del melodram
ma e del racconto passio
nale è. quindi, in gran voga. 
Ed ora, l 'inchiesta sociologica 
conferma questa « sensazio
ne ». 

Da una recente indagine 
compiuta in varie ci t tà — 
e in particolare a Mosca e 
a Sverdlovsk — risulta infatti 
che il primo posto nell 'ordine 
di preferenza spet ta al me
lodramma. Seguono, quindi, 
i film d'avventura, i gialli, 
le grandi rievocazioni stori
che e, infine, le commedie. 
Anche qui, gli esempi pos
sono essere più che mal nu
merosi. Per quanto r iguarda 
le avventure è apprezzato 
Cavaliere senza testa (inter
p re ta to da Oleg Vidov); t r a 
i « gialli ». pochi, per la ve
r i tà . grande interesse h a n n o 
susci tato Stagioni morte di 
Savva Kulisc e Brillanti per 
la dittatura del proletariato 
t r a t t o da un romanzo di Ju-
lian Semionov. 

Per 11 genere « grandi rie
vocazioni ». il primo posto 
spet ta al kolossal girato dal 
regista Jur i Ozerov Libera
zione, « cronologia filmata » 
della seconda guerra mon
diale vista dai sovietici. In
fine. le commedie. Il pub
blico locale è rimasto entu
siasta di Ivan Vassilir'Dic 
cambia professione, un film 
diret to da Leonid Gaidai e 
t r a t t o dall 'omonimo racconto 
di Mikhail Bulgakov. 

La « sociologia del cinema » 
— come abbiamo detto — h a 
confermato tu t te queste « pre
ferenze ». E gli studiosi fanno 
notare che a t tua lmente , in 
URSS, tu t t i i « fattori » che 
si riferiscono al successo dei 
film in distribuzione vengono 
esaminat i a t t en tamente per 
« decidere » sulle produzioni 
future e per individuare già 
in par tenza le frequenze. Stu
di in tal senso, vengono con
dotti in varie ci t tà e, in par
ticolare. presso l'istituto scien
tifico del cinema e della fo
tog ra f i a - (NIKFI ) di Mosca. 
dove un gruppo di ricercatori, 
sociologi ed economisti, per 
prevedere le frequenze nel 
1977 ha analizzato, con l'aiuto 
di un calcolatore elettronico. 
le frequenze del periodo 1960 
1974. 

Altro studio particolarmen
te interessante, è quello di 
due collaboratori dell 'olstituto 
della teoria e della storia 
del cinema >\ Bogdanov e Lif-
scitz. dedicato alla « metodica 
di previsione » per un film gi
ra to . ma ancora non stam
pato per il « mercato ». Sulla 
base della « analisi sociolo
gica » si è in grado, e ra . 
di ordinare il numero otti
male di copie per la distribu
zione in tu t to il territorio del
l 'URSS 

Questo tipo di indagine — 
nuova per i sovietici — h a 
por ta to i sociologi a tenere 
sempre più conto dell'opinio
ne degli spet ta tor i e. in par
ticolare. a stabilire un rap
porto d i re t to fra il « successo 
commerciale e l'opinione del 
cliente ». Ma anche in questa 
scoperta — si fa notare — 
si sono evidenziate varie con
traddizioni. Le esamina lo 

studioso Bogdanov. in un libro 
che analizza 117 film distri
buiti nell 'URSS nel 1974. Ri
sulta. cosi, che le differenze 
più rilevanti r iguardano film 
del genere e l eggerò» (com
medie e musical) e film per 
ragazzi. In sintesi: lo spet
ta tore va a vedere un film 
« leggero » per divertirsi, ma 
fa la sua valutazione in base 
a criteri estetici, artistici. 

Altri studi e ricerche ri
guardano il rapporto cinema-
televisione, soprat tut to per 
quanto concerne 1' influenza 
della TV sull 'indice di fre
quenza nelle sale cinemato
grafiche. Analisi in merito 
iisiilgono all'inizio del 1970. 
Risulta ora che. in seguito 
alla presentazione televisiva 
di film a soggetto, le sale 
cinematografiche perdono dal 
14 al 28 per cento degli spet
tatori . Il dato, comunque, non 
al larma i responsabili del set
tore culturale e delle infor
mazioni di massa. Si afferma, 
infatti , che « le perdite sono 
solo di cai a t tere economico, 
se dal punto di vista cultu
rale il dato è es t remamente 
positivo, poiché la TV per
mette di aumentare notevol
mente il pubblico ». E' pro
prio grazie a questo « am
pliamento culturale » che In 
maggioranza della popolazione 
— dalle zone del Baltico a 

quelle dell 'Estremo Oriente — 
è riuscita a vedere opere 
classiche, superando gli osta
coli della distribuzione cine
matografica. L.i TV — si 
dice — ha vinto anche in que
sto caso. 

Ce , infine, un altro aspetto 
che interessa i sociologi del' 
cinema. E* quello che si rife
risce all'influenza e al rap 
porto t ra film e le t teratura . 
Una indagine fatta dal socio 
logo Josifian fra gli s tudenti 
moscoviti dimostra che il ci
nema non ha sostituito la 
le t tura di opere classiche e 
di saggi in generale. Non 
solo, ma risulta che tra gli 
s tudenti il prestigio della let
te ra tura è sempre più al to 

I rispetto alla versione cinema
tografica. 

c. b. 
/ precedenti articoli sono 

stati pubblicati sull'u Unità » 
del 30121977 e del 13-1-1978. 

Giovani attori 
bene insediati 

LE MOSTRE A ROMA 

Edward Kienholz 
e la radio della 

propaganda nazista 

Edward Kienholz: « La gabbia », 1975 

ROMA — Al Politeama, in Trastevere, si rappresentano da al
cuni giorni '< I.e Sedie » eli Ionesco. interpret i : Benedetta Buc
cellato e Giampaolo Saccarola (nella foto), che insieme con 
«.Iti: giovani colleghi hanno costituito, dall'inizio di questa 
stagione, il Teat ro Fui . composto di ex allievi dell'Accademia 
nazionale d 'arte drammatica . La messinscena di Ionesco segue, 
infatti , con qualche variante, quella realizzata qualche tempo 
fa, per poche sere, nel quadro dei « saggi » dell'Accademia (a 
cura di Andrea Comilleri). La riproposta del testo, uno dei 
classici dell 'avanguardia postbellica, è confortata da notevole 
affluenza di pubblico. 

E D W A R D K I E N H O L Z — 
Roma; Galleria « Il Gab
biano». via della Frezza, 
51; fino al 20 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Lo scultore nordamericano 
Edward KienhoU possiede 
uno straordinario seiiao dei 
materiali e. della scena con 
effetti profondamente aggres 
sivi e terrificanti. Qualcosa. 
certo, egli ha preso e svilup
pato. nel suo tipico montag
gio e assemblaggio e situazio
ni scioccanti, dalla provoca
zione dada e dallo stupore 
surrealista. Ma la sua vera 
tipicità viene dall 'allarme 
con cui vive la « acena ame
ricana » e dalla spietata me
moria con cui guarda, sco
pre e rnnet te assieme gli 
oggetti. 

In Europa l 'abbiamo cono
sciuto a « Documenta » di 
Kassel: nel '68 con l'ambien
te « Da Roxy », eseguito nel 
1960-61. e che era una minu
ziosa ricostruzione di un tri
s te bordello del 1943 a Las 
Vegas; e poi. nel '72. con 
il grande tableau « Five Car 
Stud ». eseguito t ra il 1968 
e il 1972. che raffigurava a 
grandezza del vero in una 
scena di s t rada l'evirazione 
di un negro, colpevole di 
s ta re in macchina con u n a 
bianca, da pa r te di cinque 
bianchi uscito dalle loro 
marchine . La terrif icante e 
realistica rappresentazione di 
« Five Car Stud » influì pro
fondamente su molte espe
rienze del Pop Art e del
l 'Iperrealismo. 

Dopo questa opera-situazio
ne. Kienholz ha vissuto a 
Berlino occidentale ne! 1973-
74. e da questo soggiorno so
no nat i i montaggi di ogget
ti t i tolati «Volksempfangers» 
(«Ricevitori per la gen te») 
ai quali ha continuato a la
vorare fino al 1977 e che in 
pa r t e vengono ora presenta
ti a Roma. I « Ricevitori per 
la g e n t e » sono na t i da un 
duro, crudele risveglio della 
memoria girando per il mer
cato delle pulci di Berlino. 

Gli occhi di Kienholz sono 
stati affascinati da un paio 
di modelli di una radio in 
bachelite prodotta dalle lab-
tinche naziste t ra il 1933 e 
il 1938. Chissà quant i occhi 
tedeschi, anche di ai Usti, si 
sono posati in questo dopo
guerra su queste radioline: 
ma o non hanno voluto ve
dere o non hanno saputo 
vedere. In Kienholz. invece. 
questa radiolina ha ridesta
to un fiume di memorie fi
no all'ossessione. Cosi è co
minciata la moltiplicazione 
delle radioline, la loro asso
ciazione con altri oggetti, la 
loro collocazione ambienta
le con luce elettrica, la loro 
attivazione sonora (che si 
ha premendo con piede un 
pulsante) con musica di 
Wagner dal « Sigfrido ». 
« L'oro del Reno » e « La Val
chiria ». 

Il fascino sinistro di questi 
montaggi delle radio della 
propaganda nazista va oltre 
la scul tura: è una rirostru 
zione minacciosa, allucinato
ria di un ambiente che con
tiene il suono e che noi pos 
siamo at t ivare con un gesto 
Le radio sono combinate con 
gli oggetti più usuali, con 
fotografie, con croci di guer
ra naziste. Su ogni comples
so è accesa una lampada co 
me su una tomba. Eppure 
tut t i questi oggetti morti 
combinati con la musica di 
Wagner come li si guarda 
da vicino hanno un miste 
rioso potere di coinvolgimcn-
to e di creazione di una si-. 
tuazione esistenziale ango 
sciosa. 

In questo teatro della me 
moria europea segnaliamo i 
montaggi « Brunilde ». « Nro 
Gotico ». « Il tavolo da cu 
cina ». «La scatola di cemen
to ». « Il parafuoco ». « The 
Norns » e « La gabbia » che 
è. forse, il montaggio che 
più evoca il lager con musi
ca da « L'oro del Reno ». sce
na quar ta . 

Dario Micacchi 

Coordinamento tra associazioni musicali 

Novità di compositori d'oggi 
Domani al Teatro Olimpico pagine di Dona toni, Ferrerò e Sciarrino 

ROMA — E' s ta ta i l lustrata 
ieri, nella sede dell'Accade
mia Filarmonica, una singo
lare iniziativa, avviata un pò 
in sordina l 'anno scorso (ma 
con fiducia e speranza» e 

anni — che debutta neUa ca
pitale ima è già cono.->c.uto 
all 'estero) con Adagio conta
bile (é il r isultato della 
commissione), un brano che 
coinvolge Beethoven, sor.za 

giunta ora in porto. Ha spie- | pero \o!er essere sol tanto un 
ga to le cose il maestro Ro- ! omaggio al musicista. La no-
m a n Vlad. in quanto presi- ' vita sa rà preceduta da Ro
dente della Società Aqui l ina j manza senza parole. 
dei concerti, che. insieme cor. ! A l centro del programma 
ia Filarmonica Romana, gli 
Amici della Musica di Peru
gia. gli Amici della Musica di 
Pa lermo e l'Unione musicale 
di Tonno , ha comm:ss:o:iato 
lavori a t re nostri composi
tor i : Franco Donatini. Lore-
no Ferrerò. Salvatore Sciar
rino. 

L'iniziativa riflette r.ppir.to 
il coordinamento di queste 
associazioni musical; e quindi j 
di u n programma di r inno
vamento culturale. ,tab:Jito 
di comune accordo, proteso a 
superare situazioni di con
correnza o di esteriore pre 
stigio (quello, appunto, di 
«prime assolute», dest inate 
ad esaurirsi nel momento 
stesso dell'esecuzione). 

L'iniziativa, inoltre, «erpeg-
i giando per l 'Italia, ha già in 

teressato a l t re istituzioni, tal
ché i lavori commi.->s;'»:iati 
a n d r a n n o in tournee anche a 
Catania , Bologna e Mi! ino. 
dopo Perugia. L'Aquila. Tori
no. Roma e Palermo. 

ET intervenuto s u l P n . n a t i 
va. per conto della "i l i-ico
nica Romana. Bruno Cagli, il 
quale, i l lustrando ì vantaggi 
dell 'intesa t ra le varie asso
ciazioni musicali (pot-,ib:l: a 

Ed è in questo quadro che \ d* " " piccolo compendo unì: j 
si inserisce un 'al t ra valut i - ! au tor i : sol i tamente 5i neri-a- • 
zione, frutto dell'analisi so- P»u agli esecutori che agli au-
ciologica. Va rilevato, infatti . I t°r»; possibilità di esecuzioni 
che per tu t to un periodo di ! ben prepara te : criteri di eco-

' nomia nella gestione di certe 
manifestazioni, ecc.). ha an
che annunc ia to che il coordi
namen to potrà riflettere ese
cuzioni di musiche rare del 
passato, alle quali non po
trebbe far fronte •o . t in to 
questa o quella istituzione 

La validità dell'inizia*iva 
s ta poi nel fat to che il coor
d inamento . dando fiducia ai 

! giovani, pun ta sul musicista 
giovane, oltre che sui nomi 
« sicuri ». E quindi avremo a 

I Roma, e poi nelle al tre c i t tà 
i sopra indicate, una novità di 
i Lorenzo Ferrerò — vcntisei 

tempo. nell 'URSS si car iava 
molto della contraddizione fra 
il « g rande successo commer- j 
ciale » e la « valutazione ne
gativa dei critici ». Si met
teva anche , in evidenza, che 
o i gusti del pubblico erano 
di basso livello». Ora . è di
mostra to che le opinioni di 
quei tempi e rano <• approssi
mative » e scientificamente 
« poco fondate ». Erano i cri
tici (e chi stava alle loro 
spalle...) che volevano impor
re gusti 1 quali, in realtà, 
non avevano dirit to di... citta
dinanza. 

c'è Salvatore Sciarrino con 
Quintettino n. 1 e .V. 2. cui 
seguirà Attraverso i canrrtli 
(dedicato a Franco D o n i l o 
m i . in prima assoluta. S t e r 
rino non ha potuto parteci
pare alia conferenza s ' ampa 
in quan to impegnato a Bo
logna. Ha infatti da t>oco as
sunto l'incarico di i:r-_-*tore 
artistico del Teat ro Comunale 
e a lui va. con gli auguri , 
t u t t a la nostra solidarietà in 
un momento in cui chi non 
si è mai preoccupato delle 
sorti della musica in Italia si 
finge ora s t ranamente pen
sieroso delle sorti ar t is t iche 
dell 'Ente lirico boloci>ìse. af 
fidate a un musicista a ul
tramoderno»! 

Il concerto di novità s r r a 
concluso da .Spiri (dedicato a 
Sciarr ino). di Franco Dona
tone preceduto da un b rano 
for tunato: Ash. Donatoni si è 
mostrato erato ai committen
ti. ma non condizionato da 

• i essi. I committent i dovranno 
sempre aspet tare — ha det to 
— che la loro commissione 
matur i al l ' interno della l:ber-
tà del musicista. 

Oltre che i rappresen 'ant i 
delle associazioni n u n i f e nel
l'iniziativa. della s tampa e 
del pubblico, c'erano molti 
giovani part icolarmente inte
ressati alla manifestazione. 
La quale dimostra che le co 
se s t anno cambiando e che il 
fatto nuovo (le istituzioni, 
prima, al massimo « tollera
vano » qualche novità, ment re 
adesso addir i t tura le com
missionano!) ha tu t t e le pro
babilità di porsi come nuovo 
passo verso un più largo rin
novamento dell 'attività musi
cale. L 'appuntamento è per 
domani sera al Teatro Olim
pico. e sarà disimpegnato dal 
Musicus Concentus di Firen
ze, diret to da Marcello Panni . 

• . V. 

E' in corso di stampa 

L'almanacco PCI 78 
1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 
• I grandi temi della lotta per il rinnovamento 

democratico del paese, dalla Costituzione ad 
oggi. Numerose testimonianze di comunisti 
e di altre personalità democratiche sui mu
tamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

Cronologie illustrate di tutti gli avveni
menti italiani ed internazionali del 1977. 
te più importanti questioni del momen
to attuale 
Scienza, cultura e informazione in Italia. 
L'Europa comunitaria: realtà e prospet
tive. 

240 PAGINE IN CARTA PATINATA 

500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ' 

EZJ Allegato in supplemento vn fascicolo di do
cumentazione sulla struttura organizzativa e 
sugli organismi dirigenti del partito comu
nista. 

UN APPUNTAMENTO TRADIZIONALE CON I MI
LITANTI E TUTTI I CITTADINI PER UNA INFOR
MAZIONE E UNA RIFLESSIONE SUL PCI E SULLA 
SUA POLITICA. 

Le sezioni prenotino le copie presso le federa
zioni. 
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